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Comunicato Stampa
Firmato oggi a Padova l’Accordo pilota tra Confindustria Padova e Comando Provinciale

Vigili del Fuoco per migliorare la sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro e snellire

l’iter autorizzativo della prevenzione incendi riducendone i tempi. Consulenza periodica

del Corpo in Associazione e casella telematica riservata. Cresce la domanda di sicurezza

e l’attività di prevenzione dei VV.F.: nel 2010 -23,6% gli interventi per incendio in provincia

SICUREZZA SUL LAVORO: PADOVA SPERIMENTA

LA SEMPLIFICAZIONE PER LA PREVENZIONE INCENDI

Pavin: «Semplificare gli iter per dare slancio a sviluppo nella sicurezza. Serve “filiera” di efficienza».

Pini:«Un’iniziativa che conferma l’attenzione dello Stato al rilancio delle imprese».

Dodaro: «Istituzione pubblica e sistema economico alleati per produrre in sicurezza»

(Padova - 03.03.2011) - Migliorare la sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro, rendere capillare la cultura della prevenzione tra lavoratori e imprenditori, ottimizzare l’iter autorizzativo per il rilascio (o il rinnovo) del certificato di prevenzione incendi riducendone i tempi. Sono gli obiettivi della «collaborazione istituzionale» varata questa mattina tra Confindustria Padova e Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova. In attesa che il pacchetto semplificazioni del governo compia il suo iter, Padova sperimenta un modello di intesa che, nel rispetto dei rispettivi ruoli e competenze, intensifica la collaborazione per un ulteriore passo avanti sulla strada della sicurezza sul lavoro e della semplificazione amministrativa.

La sigla dell’accordo è avvenuta oggi nella sede di Confindustria Padova, tra Massimo Pavin Presidente di Confindustria Padova e Roberto Oliverio Dodaro Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova. L’accordo prevede, tra le azioni operative, un raccordo sempre più stretto tra gli sportelli informativi di Confindustria Padova e del Comando Provinciale VV.F, la consulenza periodica di personale del Corpo negli uffici dell’Associazione, una casella telematica riservata alle problematiche di prevenzione incendi. E, in prospettiva, un gruppo di lavoro congiunto per monitorare le criticità della prevenzione incendi e definire le migliori soluzioni.

Gli ultimi dati su incendi di edifici industriali, artigianali, commerciali e di civile abitazione in provincia di Padova, che hanno richiesto l’intervento dei Vigili del Fuoco (1.199 nel 2010, -23,6% rispetto all’anno precedente) confermano che l’asticella della prevenzione si è alzata. La domanda di sicurezza sul lavoro è in costante aumento, così come l’attività di prevenzione svolta dal Comando Provinciale VV.F. Tuttavia le imprese devono fare i conti con adempimenti sempre più cogenti e una normativa in continuo aggiornamento, che comporta incertezza interpretativa, un gravoso dispendio di tempo e risorse (il Dipartimento della Funzione pubblica stima in 1,4 miliardi l’anno il “costo” della prevenzione incendi per le Pmi italiane) e richiede una più mirata attività di formazione, orientamento e assistenza tecnica e amministrativa.

L’accordo tra Confindustria Padova e Comando Provinciale VV.F. va in questa direzione e punta a semplificare l’iter autorizzativo per le imprese tenute al rilascio o al rinnovo del certificato di prevenzione incendi: 97 tipologie di aziende individuate dal DM 16 febbraio 1982.

«L’accordo di oggi - spiega Massimo Pavin Presidente di Confindustria Padova - è una tappa di un rapporto di collaborazione fondamentale per rendere sempre più sicure le persone nei luoghi di lavoro e il contesto nel quale operano le imprese e, insieme, per ridare slancio allo sviluppo, semplificando gli iter delle imprese. La competitività dei territori dipende dal rafforzamento di un contesto favorevole a fare impresa. Un risultato a cui possono concorrere tutti i soggetti che hanno funzioni amministrative di autorizzazione e di controllo. Penso a interlocutori importanti come Vigili del Fuoco, Arpav, Spisal: creiamo insieme una “filiera dell’efficienza” che, nel rispetto delle regole da parte delle imprese, armonizzi l’interpretazione normativa, snellisca gli iter, renda più veloce la risposta. Già oggi competenza e disponibilità dei Vigili del Fuoco di Padova sono un valore aggiunto per le nostre aziende, che ci stimola a un miglioramento continuo sotto il profilo della prevenzione e della sicurezza. Penso alle 16.000 ore di formazione sulla sicurezza erogate dalla nostra Associazione a oltre 6.000 lavoratori negli ultimi due anni. Il passo ulteriore - conclude Pavin - può essere creare un gruppo di lavoro congiunto tra imprenditori e funzionari del Comando VV.F., per monitorare le criticità della gestione quotidiana, individuare correttivi e buone pratiche di prevenzione, formazione e informazione».

«Il protocollo - sottolinea il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova Roberto Oliverio Dodaro - ha il fine di creare un’interfaccia tra istituzione pubblica e sistema produttivo locale per il perseguimento di obiettivi che interessano tutta la nostra società. La sicurezza e la produttività sono peculiarità che stanno a cuore, e  molto, al cittadino, vero destinatario di questa intesa. Produrre in sicurezza, dunque, è il fine concreto che si vuole perseguire. La corretta informazione e formazione di tutti gli operatori del sistema produttivo sono la chiave per ridurre in modo significativo i tempi dei procedimenti autorizzativi e per l’esercizio delle attività in condizioni di sicurezza ottimali, senza pregiudizio per la produttività».

Un messaggio di apprezzamento è arrivato dal Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Alfio Pini. «Iniziative di sensibilizzazione e promozione della cultura della prevenzione incendi come il protocollo tra il Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Padova e Confindustria Padova - dichiara - rappresentano l’attenzione dello Stato verso i problemi delle imprese in un momento nel quale il rilancio del sistema produttivo è strategico per il futuro del paese».

PREVENZIONE INCENDI: 3-4MILA PARERI E SOPRALLUOGHI L’ANNO. Sono 97 le tipologie di aziende (DM 16 febbraio 1982) tenute al rilascio o al rinnovo del certificato di prevenzione incendi. Tra queste, le imprese dei settori chimico e gomma-plastica, legno-arredo, tessile, siderurgico, edile, alimentare, alberghi, tipografie, calzaturifici. Il certificato di prevenzione incendi, obbligatorio per avviare un’impresa, va poi aggiornato (o rinnovato) in caso di ampliamento dell’attività, costruzione di un magazzino, introduzione di nuovi macchinari e impianti o in caso di ricollocazione, riattivazione di linee produttive, modifiche normative. Procedure e adempimenti che richiedono un grosso impegno alle aziende, ma anche al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova, che nel periodo 2009-2010 ha rilasciato complessivamente 2.659 pareri di conformità antincendio, 2.844 rinnovi ed ha effettuato 4.037 sopralluoghi per il rilascio del certificato di prevenzione incendi. Una mole di attività di prevenzione e di autorizzazione rivolta per il 75% alle imprese.
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